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GAZZETTA UFFICIALE
Un nuidero a om- Ia lle Tipdei Lucebegi, n 41

teshni 10, per h Torimegg deba cortp a2

DEL 14EGNO D ITALIA ""21.........2.
snese, siero agliUgeipostali. *

PARTE UFRCIALE
JJ .

Il R; $1¾ (Serie 2•) deRa Baccalla ugiciale
delle legi e dei decreti del llegno epntiene il ps-
guente decreto:

VITTORIO EHANUELE II

ga anzia 91 Ble a rn voreul anta nzioxx
am p'ITAI.IA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro MmistroSegretariodiStato
per gli afari dell'Interno;
Veduta la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Pisciano (provincia di Roma), in data
del 6 settemŠre 1871,
Abbiamp decretato e depretismo:
Arti¢ola umco. R comune diPisciato (provin-

ciadi Roma) à autorizzato ad assumere la do
nominaziope di Pisoniano.
Ordinismo che il presente decreto mapito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Riccol‡a
amelàle delle e del doctetidggd'Ita-

.maamla R.
° ypeg & oyervarje é

D a addì 14 ottobre 1871.
VITTORIO EMANUELE.

d. LAxxx.

fi CXLIV (Serie 2•, parte supplementare}
della Itaccolta uffatale delle kggi e dei debreti
del llegno coritiepe il seguente decreto:

VI'WORIO MfANUELER
ra aura er m a na vorant snu muren

En n'rrit.ta
Vieti gli stalinti e gli ytti relativi alla costitu-

zigne della Banca popolare di Degepaap sul
Lago;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio, e i Nostri decreti 60 dicembre 1865,
n. 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltata,

Industria e Coininercio,
Aþbiamo decretafp e decretiamo:
Art. 1. La Societq copperativa di gredito ano-

nima per asiani nominative, costituita in De-
senzano sul Lago con atto pubblico del 18 ago-
sto 1871, roggteG. Anegi, n. 108/299 di repor-
torio, ed intitolatasi Danca popolare di Desen-
sano sul Làgg, è agtorizzata ed 6 approvato il
syg statg‡g inserte g) cigto atto, previa Pop-
servanza di questoA crpto.
Art. 1 Allo skat;nto IIella suddetta Banca po-

polare sono reente timediñeazioni e le aggiúnte
che in appresso i
a) In fine delParticolo 17 si agginge questo

paragrafo: « Essa non impiega in operazioni a
lunga seddépza i risparmi ed i depositi a conto
corrente. a

b) Dall'articolo 27, 2° alinea, sono eliminate
le parole a e dei Buoni di cassa. »

c) L'articolo 32 si chiudera con quetf ag-
giunta: a h tutti i casi di devoluzione di azioni

APPENDIO.E

(Is)
LE CONSEGUERR DI UN BAGO

NOVERA TEDFACA

rorgarizzata da P. P. Iemrtt.r

(ÇkmgimmaiONS- ŸOdìBRE.Û15)
- Il tempp è oggi così magmí disse alla

dimani Watren atL Hilbrecht, che ini fa vera-
mente pena 9 aspere che il malessere della in-
stra signatanon sia pÿxance cessatou Ora così
non fosse avrei propopio di fare insiama uup
gita di piacereasai monti: ho scopertauna loca-
lità nuova e romantica, e sarei stato liaia di
farla conoscere anche a voi.
- Quanto 4 me, rispose il fabbricante, mi è

ginocofqrza rinunciare a questa gita; gli è ape
puntaoggi cheho maggiormentedaiare. Fra la
altre cose, mi occorre di visitare il banco es di i
sorvagliarne il penanale. Tuttoria snLsarebbee
caro di vedere imprendere da vai altridas si£2
fatta partita di piacere; se mia moglie visi de
cidesse... bisognerebbe 4emandargliene...
- Questo còmpito dqbbo lasciarlo q voi, giaen

chè io naturalmente non no ha neysan diritta
Però mi pongo volentieri a disposizion, vostra e
di vostra moglie, alla quale sono certa che l'a-
ria fosca e anna dei monti farebbe moltp benes
Ernesting non ammetteva nessunos peppure

il marito, alla sua presenza, senza che prima le
si facesse annunziate: la era questa una delle
tante prerogative di libertà ch'erasi riservata
nel contarra matrimonio. Allorchè la can
riera la avverti che il signor Hilbrecht desiden
rava di parlarle, crollò bruscamente il scape in
segno di diniego.
- Non voglio veder nessuno...a che ensa

vuole?... perchè viene a disturbarmi?.. ho bisor
gno di esser sola!... mormorò essa con mala
grazia, corrugando la fronte.

alla Società il Consiglio proyveg agllecita-
mente alla lçro ricollocazione ai terinini dpk
I'articolp 1@ del Codice di ppuugêrcig, man.
c la quales adempirà alla prescrizioni dah
l'prt cple 154 dello stesso Codice. »
¢) Nell'articolo 'll, alle parole e ahnam oggi

semesgrea sipoptitµisce quota. amannilmenta y
Art. 3. La Beaca popolare di Dagenzano enl

Lago contribuirà per annue lire ningqanto atlls
spepe per gli uffici di ispezione,
Qxdiniame phe il preseptedecyptp, munito del

sigillo dello §†ato, sia insertonella Bageelta ufE-
ciale delle leggi edei depreti4el Regge d'Italia,

manaang g chiupgupspetlÌ É o e gli
farlo osseryare.
Dato Firenze, ad41 23 qttgbre 1ß71.

VITTORIO EMAWNELL
Û*itTAGNOL&,

Ejençp di disposizioni fage nel personale
giudisiano con decreti deg'S esto6re 181) :
Ferrario Giuseppe, conciliatore nel comune

di Torro. dei Torti, dispensato dalla carica in
seguito di sua domanda;
Arzani Qinseppe, id. di Çaminogetto, id.

Raniori Luciano, id. di Afontegrausro, id.; Livolsi Gregorio, (4. di Tusa;
BiniPietro, id. di Cuasso al No · g Lodovicq, id. di Lpep;
Sängone Francesco, id. di Sant' id. Reca Vincenzo, id. di
Badioli Costantino, id. di .; Sitpone Carmine, id. di '

Ösmbini Afessandro, vicepretore comune Petrong Giuseppe, id. Vicejire¾ nel cidãig
di Fontanarosa, id.; gi FontBBSTDSB;
Vercesi Giacomo, nominato concDistore nel Ereple Nicola, già conciliatore nel comunedi

co Torre dei Torti; Napoli,sezioneSan Fprdinando, sinominato¢pa-
Domepico, id. di Pozzolo ßypppo piliatore nel comune inggmp;

somi march. Luigi, id. di lientebell Triglicae Tom ugngto oggeiliatore el
,-Lugano Giuseppe Michele, ii. di Cas o- comunediS are;
cotto; Previtera Gius (J, gi Gravina;
Leoni Nicola, id. di Montegranard- Bozza Do id. di Bazza;
Andreoletti Felice, id. di Guasso aÌ Monte; Mingo Francesco, id. di Majoitti.
Cuva Giovanni,.id. di Afotta d'Mermo;

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

COSWSON FERROTURE PER) CONTO DIRETTO DELLO (['ATO

PROSPETTO delflipperto del laveri appaltatt, del laveri eseguill e degli optral Impigi dal l' gegaais il f• aevembre 18¾.

pogo dei)pyq appelg orte 4eilar ti gamero deglioperañimpiegati
Indicazione delle ferrdtig

sil
N tfre a11 n gi t al
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PARTE NON UFFICIALE
VgIpTk

Il mistero del Teverp.
All'epagia sipera caterias f. Smyilisi

11 consiglia a voi, coltissima denna,mi por
geto è per me un coraando ed un incoraggia-i
mento. Ndn si dissimulo ala bei sento come
altro sia dire ai dotti: Io mi moto un [atto, vi

.

nytte gpgfi e vei Øgkva, e4 agrq sig il pre
te44FE 40avslave de nas atene 14 agippi del
fggo. Tuttyvia la mi pare cesi sospplico gap-

che ne pengo; se#iegi bene, a vet is 49 doyrò
l'invito; ge falla, voi Igi dayrete 11 appporso.
Con e io scristi pella lettera Prquos&ci sußp

paene dpg 2pvere, gik Vagturoli, Langbeydinia
Beptaçchi averago osservato che la Rottata d
questo fiuspa è in spisteriosa discor4ia colla
qugatità di pieggi4 che,cade yell'ang enLngp
bacineidrografice; in tai permisidi significarri
phe a guel egeno si colleggggyyl

quale avsiene che una magra estiva straordi•
aaria daLfinmaprecede quasi con-gertàzga ans
piens straordinariir autunnale osinternale: Øs-
servai a tal proposito cha:il Castiglioni scoènes
pode ad unadandizione in tal génaos e che il
medesimo,invece di cercarne la spiegizione la
dice vana fantasia del volgo, sebbene, seeando
la sua stessarassersione, Is piens del 1657 sia
stata preceinta da estute coal sheck ché per
tutti i campi si perdetterolino le semente. Edse
combattaPo¡iinione-volgare, percha la pienadel
1498, da lui redutasaaeseritha, fosproce44ts dk
an'estate tuttajvosa r ma il medesima non

pospottava the altri elementi dotet ntv40xioom
gere per stabilire giuskriterio
Se tanto degna di lode à la voser Piihdie

Stassons Meteorokgú:s solC&mpidògli6, is gaiÌe
pltre gli indisi de playleibetti, rs€coidstale
pureitermometrici, egli ¥perchaquesti Ïnota
pano meno necessari di qttelli. H Castigliotiiw
glunque, aggiungendo -ches queÏl'estate son fu
poltantostraordinattaurahtoisofosì,'Indradobe
straordinariamenteneddiffa Itahi'é é 'koi 6enza

egli stesem Quel fredde intenth e
ungatoperleasangagnoromaneeq¾per
parte elevata dat hacino idrografice de} '‡e-

:or .

- U sigada pqdrone dios cheviene « richie-il
derla di qualche cosa. Il signor Watrialmfattaa
knaproposta.-
Agudste parole, la giatin¢signorssi raccois

ciò la capigliatura, e alzossi dal sofã nel quales
staxa adyaista 1 anoi occhL sfpiBaroíno taWa
un tratto di vivida luce, il tratto di aspt
ch'era disegnato sulle sue labbra, dileghossi
come para.inemato, a fede luogh ad un'espres-
siosodidalcopza . :

- Dite a mio marito che fuoriana di ene:
trams anggiunsa rirolgended ilst endnesiota, e
tenendosikittaad aspettare. ru

L'aspekladdell fabbriennta aqasecrava. Fábie'
tuhle.sne idigassihititãµmelM sRa
moglie,ianoiarchisatopti ab eorhan
al solit6, retso terra, : « 2 w,

Nonsareivenatsradisterhartikisdim'agiir
mek auer tuono anciuttb g alquakdgr rúrido, ao
nomiotapatatoikaignorW¾¾ñgnalaango;

- Ha egg dunque la dag-in=adi rammiensa
tMancora dimet asservò Erasitina com vnde
vihrstaeopnmossa
Bilbrecht il qnale stfrihmira qqal contegna

al solito umor capriccioso della sua consorteri o
spose : - , v .

-Watress'è inferniato ogni giurpordi to con
molta premara, ed sorantifa pénamia mezzoila
propostadiunagita animanti, nejle aresdel ¡iosi
ineriggio. Egli ritiene, ed io sono pure del shpd
parere, che l'aria freses titridacigà gioverole.
-eBene, fece Ernehtina dopochrevi.istanti ää

riflemione; qccetto la prqposta E tu cladeom-
pagnerai ?

. . . .

-.Okk Idene: it mieir anari non me lotper-
mettono.
La gi6vanamposa adcolabraon dilatin questa

notizia, ma si guardè benindaklaseiarka
dere. , a , - *

Hai altro da dirmi? gli chimé quindi freds
gamente.
- Non saprei davvero...

1 ,-Bepp; perigetti dunque cherfannikumpo'
i gniptto...
Il signor flilkracht capì l'antifqqa,.a poco die
gosjp ancþ'ggli ag intret,tenersigan suamo-

pynde sin heddo e tacitarna com'era

ALg pieriggie up'elegante cartdzsarattrarer-
4 I@ 98:aglianti praterieeascen4exq le vaghe
pi¾pxgschepolline. Il legno era scopetfA avi
vpaq getro, Warrene4m l'una-an-
to alPaltra. A malgrado àslLadensata ia&

Lmgigiggpe,)& piggqiA MilkstfÁ*eATAW ävalo
VA Aiã••¾iré qw eier.pne esfµ=n..W
quale sapeva come stesse in sua di:mas

gychè, ik vplepe, amagissimpi pa
9001 94t09 PfeliB40À$ $45 mottf6

pa attm#ivy §i min o..angt4ggiare
:494 94 isil& ga);ngeriAtre ingt:

qqagi dj.4el4eraq.il buon um925-4xem‡9Aerlo
og fregi qgirilogp g4ggilepva>inniargate. Appgre
opi phygym pat.tica gli riesoiva pg,þeemt
egginlg)abbig aÀ&fabile sorrian exianimò glio
pgggg‡pg.to pije Ernestina fint 401mostryi.
A AL'#984Arrqu#evqlp, e agli Attai.9Allgparole gi,
asequio che le senivano indirizzal;e)Ingaggei, gþ
OF9tgeyja.pyiapa r ispondetaqqH afä spq
ridentemsyrdi pepigei.
Rioreg furpo giµnti a un Spria altura,
arrgq )e gasse :

- Eggggettgte che,smontiamongi il Inggq
phe desigeco-utostrarvi è e ung.Àiecias di pi-
buti di dis Se non vi rpaa.disagip, pq-
tramo parqqrgereA gipdi questeprgg diTim
liirnestine genoupen‡i, p lo segel, silenziqpa per

uno stretto sentiero,che face an sempre pia an-
gasta, Warrep, cammin face 4nwoontive,>

3eggermentem age bra Pie-ik di
ek Era ,ng, sept,ipp alpino a :

p gano goga evg cÿr
p ,

recondito qual
dail

.
so fiilità. Lo a

µnä %ñahtitã' heidetevole di hábablie
p delidatiç1a'ouidlitwadeseswilreiandantela
goder colà alcuni istanti di ripose.

- Che vi, pare della mía scoperta? ohiese
Warreacaninn.horrisá di trionfos
•- È'ag laaga delizianog la. prospe¢tim à in-

enntetole,, rispose la giovane signora con voca

compmasa, quasi þremgs, del pericolo,che le
Softaatata.
- Permettete chasediamo quialemti minati

seguitâ a dire il snö compsgnp, ddditando na
goggocuii sopraktava una tendamatniale disfa
islat >à un.sitymagnitioo; e si direbbe
the 4kellsposta penprovocare h ennfanunna

unghallk apana .

- La confessioneidians bella ddamt ..'En
nettina deroþ.di a36RE EO.UFODBÉdgDOJ 2BE

poa,vi riuscì; i.sum acchi- abbassaransi como
hagnetizzati dagli, egnaidi ininocali di quel
tagheggiaa '

Al postutta, eguitq quakt'ultimo, pocab
orta chi sia il primo di noi dua, ad* sprire il
rBR;ia asílnk,sed io; cómo uomop isiglierðlvo-

fipiziativa Ergestinampbranettatimi
#igegaarti oggi part laprima iblta, coran
poipµmgaashwa inla6qúanin
sietrinf&e og fondo detränime
l'acetw4 gianoyet
- Ue> vita spas'amore, aanzadioiek..una

vitaple vi omareggin a vir strPigeaq. seguitò a
direWarren.
L giovane tentòancora unavoltia di armarsi

di fierezza.
,- Clai vi44 il diritto, gli chiees, di adopérar

forsd im ytessa cl¡a ane IW agné probadchstg9
Hot - interruppe fladfar e6tapagng ai-

aghiankla col snq bracolo senze iãcontrar
moltaadsistenha - ad;vot near Bovite eduta-
parn ia vestra malaunde ziek né nomoricTiedon
yi comprändp, che nan vi appre chenin
voi l'oro che panarin+n a nalla pid.
- Warteal esplanië Faltra con voco traman-
, Warren, vi adongiurg1]
Ma ormai q;1i Eatsyggtretto al suas ed

‡ssa Ithvera tallerato: la forzadelig tesisteilsk
teniva in lei manoMlaldelaarime bagharono le
eguanneilanintfamlarageingsts-bbeitàL
old oop mTulm:idme 4 e± cl ñw as «

- Qualpaarà,, gran Iliò, lae coiséguingèrMi
(uttaciðî esclamò Ernestina in thania
levalá

Un a¡rvapire inlice, botto, pó atrambi,
ispóteWarren.
-i• No yoi miavete llorpr vero i aW

omanto di deþale mi avete relat at¥&-
tilk milia saprò namietteelisatielbrze
sapcò risimarmit 9. Ah >

Ella alzosä, ensi gieelkla,«e altrettanti feggit-
uo noinpagno. Parcorsero -léngã tfittoillitdig
ilenziosi, maWarren sbrriders segretsaaste in
aris di triopfo: egli sonoicersB mondo; sita
gioni siffatte amarand giunto cosa huoss per 1

lµi; egli sapeva bene che ghella donas org"&
gliosa, gittatasi armäi nellabraccia di lisi;igh
apparteneva dal tutto e•doveva subirie il'de

meca tale linguaggio ?
Bygf@gtaf4 dallesüßßÉb580 IO, CiliBQ

testo il capo ‡inadae•confusa.

y Chi.Baese dèil diritto?... Ebbenes iLinio
cuorgi Sggete, Erneittina, ciò che vi mandaTOh!
cornersiete povera, e malgradordi:tuttelewoitur
ricchezze!... Mi offrite l'immagine di tm'ays •¾
chepur aiede presso a limpida fonte. Äverb b¾
4ogeadi aalpre, e-cià nonpdrtante it enor vo-
4tre è ooal fmåde, così insensibile; ensivoeta...
-- Basta così! esclamò gemendoquelladonna,

lo saprò rassegnarini alla inia sorte : non sono

mma

I slioi abili discorsi, le suo parole eloquehti
valsero a¡ tranquillam iró biere tedipo geella
donna. La passione erasi idipadronitaidel enom
di lei; le sänsazioni, as lei'siälainga contptése6,
eransiashrigliatoreäognidag afðzzo-yet
tidurle ngavañadnte in freno rielleiv¾ ikikut-
tuoso
Alla distansw4i cirea'as tiro di fuelle dalla

casa, essi seesero di vettari: il tocchiemtide-
vettamtgine di ricondgrre viafil legno,c ggilidg.
rando quella coppia di godere a piedi la refri-
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vere, ad una continuata siccità, perchè ivi il
terrenosi manteneva impenetrabile, e la pioggia
si convertiva in ghiacci ed in accumulamento di
nevi; il bacino si copriva, ma non si bagnava,
perciò era come se corresse estate asciutta; e
soltanto al sopravvenire delle sciroccali,bufere
invernali quei geli e queRe nevi si convertivano
in acqua e questa in torrenti. E ciò si accorda
con quanto sto per dire sulle cause dirette che
io per ipotesi attribuisco alle rare piene deso-
latrici del Tevere e alla possibilità di averne in-
dizio alcuni mesi avanti. La natura dei terreni
quivi avrebbe più influenza che una straordi-
uaria meteora di acque pluviali; abbiamo in
fatti assai volte reduto, pendenti diuturne e

straordinarie pioggie, correre il Tevere si per
hago tempo piuttosto grosso, ma non alzarsi a
ragguardevole piena, ossia abbiamo veduto
quello che fu notato dai suddetti maestri sulla
anomalia di questo fiume, che nell'anno, in cui
piove assai, l'acqua che passa per Roma è, in
una proporzione assat minore di quella caduta
nel bacino: non è la metà della piovuta; e
quando corrono stagioni asciutte, essa è quasi
uguale alla quantita della pioggia, secondo la
risultanza dei pluviometri. Se nel primo caso

piovono in media, a mo' di dire, cinque milioni
di metri enbi al giorno, Roma ne misura meno
di due e mezzo: se nell'altro caso piovono tre
milioni, a Ripetta si riscontrano quasi interi i
tre milioni. È naturale adunque di chiedere
dove vadano a nascondersi quei due milioni e

mezzo, e perchè sembrino riapparire quando
piove meno. Il 1868, anno di piene stermina-
trici per tutta l'Europa ingenerale, e per l'Arno
in particolare, nulla segnò di importante nei
hasti del Tevere. Per contrario il 1846 e il 1870
lasciarono in Roma dolorosa memoria, mentre
poco risentissi il bacino dell'Arno, cosi prossi-
mano a quello del Tevere. E perby sae questo
1:sttojosse veramente un pregiudizio, se ne do-
1žebbe chiamare in colpa la natura speciale
géologica del bacino de Tevere, che, per efetto
délla stratificazione dëlle sue roccie secondarie
e gleilladole delle abbondanti reccie vulcaniche,
pienenta una singolare condizione alle vicende
uiteorologiche, presenta cioè un suolo eminen-
twente,¶axernoso, poroso, qugsi spugnoso, en-
tdp i cui vani si alterna ora l'acqua, ora l'aria,
opecoädo la predokinanza di>uno o delfaltro
di questi elementi anecede nel fiume uno stato

V distraordinaria magra o di straordinaria piena.
Ifa q$esto, non the pregindízio, è anzi un

pþvviãomaglÀtero, che conserva alTevere, sem-
pge ricco anche in magra,il titolo di verore dei
liian d'Italia, l con buona pace del padre Eri-
dano che ha più voluminese le sue piene, come
sj cong ano, ma al confronto assai meschine
ldw, e quasi egnali, ossia venti contro se-

dibi, il che dà al Tevere con un bacino di 16
na elilömetri quadrati, un grado di perennità
d#ppio di quello del Po, il cui bacino eccede i
90 mila. Si ripete nelPordine fisico ciò che sy-
Tige nel morale, quando una piccola nazione
per la sua sapienza si fa del mondo regina.
Goliis inri bensi dell'uomo che non seppe fin-
ora separare a togliere il danno dai vantaggi di
questa singolarissima natura del fiume.
L'aillusso sotterraneo del Lombardini è pre-

cisamente il fatto da cui si devono ripetere le
condizioni idrometriche del fiume, e dalle cause
diassa argomentare le grandi piene. Quel-
PaiRusso èmaggiore queado le Vene e le viscere
deimonti sono più targide di acqua, e minore
quando, in difetto dell'acqua, entra l'aria nei
i ani delle rocce. Ora a tutti sono noti due fatti:
a hePacqua tira facquas abjasus abyssum : un
tube bagnato fa salire l'acqua intorno alle sue

i are4Laeglio che un tuboseeintto : perun tabo
giàpieno d'acqua si stabilisce- una corrente piis
il .che,in altro, dablaale essa per en-

trarvi deve þriinäscacciafne l'arid Chi mathon
avrà osservato come un secchio o un improvviso
acquazzone cadendo sopra una scarpata are-

nosa e secca discorre giù rapidamente con frana
fino alla banchina, mentre l'acqua stessa sopra
una scarpata zuppa per lunga pioggia, viene
im"mediatamente bevuta e quasi nulla ne tra-
scorre già per la superficie ? Non osserviamo
tuttogiorno come lo zucchero in pane sia lento
a sciogliersi nel caffe quando si trova tutta som-
merso, al fondo della tazza ? Quelle bollicine che
si vedono spumeggiare e spegnersi alla super-
ficie del liquido, sono lo sfogo dell'aria conte-
nuta fra i cristalli dello zucchere, la quale im-
pedisce all'acqua di penetrarepienamente e cir-
condare le molecole zuccherine per discio-
glierle : la soluzione comincia alla periferia
dello zucchero, e procede di man mano rom-
pendo le pareti alle prigioni dei globetti seri-
formi: se per contrario lo zucchero è sciolto in
farina, prestol'acqua sel'amalgama in sestessa.
Non vaaltrimenti il fatto deimonti del bacino del
Tevere: negli anni di secco, o di freddi straor-
dinari e prolungati, il suolo trovandosi o asciutto
o gelato si fa indisposto a ricevere acqŒB, men-
tre si va smungendo di quella che in esso si
conteneva; per lo chesitroveranno in esso tutte
le stanze e tutti gl'interni serbatoi quasi vuoti
d'aria al sopravvenire delle pioggie sciroccali.
Allora il anolo del hacino fa l'efetto della scar-
pata arenosa e aseintta; non riceve le prime a-
cque fuorchè superficialmente e le lascia scor-
rere già tutte rovinose a valle ad ingrossare i
torgen con impyvviso.:añiusso sugerficiale;
e fa segnare perciò rapidamente all'idrometro
di Ripetta una piena straordinaria. Ma in una
annata piovpsa e non frpd4 mentre i g uvio"r
metri del bacino indicano grande quantitä da
acqua piovuta, segni di poca alzata ci dà l'idro-
metro g Ripetta, percl la lqaga pipggia ebbe
tempo e facoltä di penetrare i pori del terreno
e di prepararlo, come l'arena bagnata, come lo
zucchero polveroso. Per quel lungo viaggio e
per quella dimara dentro e giû per le viscere
del baoino idrografico l'acqua arriva al fiume
ritardata fino alla stagionesuccesiva, nella quale
poi, sebbene la pioggia si rilevi scarsa, l'afBusso
sotterraneo è copioso, e il fiume si mantiene
gagliardo e

_

veramente reale. Se a quello stato
interiore del bacino seguita invece un'altra sta-
gione di piggge abbondanti con discreto grado,
di temperatura, esse si internano piii facilmente
nel tersmo, rincappellando nelle vene le acque
precedenti con cui fanno corpo e corrente di-
retta e così anche queste ritardano il loro ar-
rivo all'idrometro di Ripetta, e danno ragione
agli egregi maestri Venturoli, Lombardini e Be-
tocchi di notare che la portata, del fiume non
corrisponde alla pioggia dell'anno.
Di queste mie idee trovai una confortante ri-

prova nell'esamedei fenomeni idrologici del fin-
me e del bacino considerati nella statistica del
car. Betocchi pel corso di un quarantennio.
Dal 1830 al 1861 la media della portata del fiu-
me crebbe sempre di decennio in decennio: nel
secondo in di circa 14 mila più che nel primo,
nel terzo 34 mila più che neleecondo, nel quarto
28 mila pià che nel terzo. Per contrario la me-
dia delle pioggie sta in senso inverso, un centi-
metro meno per metro quadrato di decennio in
decennio. Di questo singolare incremento non
so davvero farmi ragione; credo alla statistica
colla fede e noncollapersuasione; se continuasse
tale aumento e lo stesso rapporto inverso fra la
portata del fiume e la pioggia del bacino, vera-
mente un giorno il nostro fiume acquitterebbe
tale continua maestà di deflusso da meritarsi il
nome di re dei finmi....edel mondo! ma a tanta
predestinazione la fantasia ripugna per ora di
inalzarsi. Ala fanno al caso nostro, oltrePaece>
nato rapporto, questi altri fenomeni che noto in

appreso.Nèl1854ebbeluogoilminiäödéHusi
medio del Tevere (non lo si confonda col minimo
assoluto), cioè 253 metri cubi per minuto se-
condo, mentre quell'anno fa di tutto il dodicen-
nio il più ricco di pioggie, segnate fino a metri
1, 150. Questa quantità, fattasi in gran parte
allora latente, doveva poscia ren manifestÇ
infatti nel 185õ il deflusso segna quasiil doppio;
cioè m. c. 435, sebbene la pioggia didetto amio
sia stata minore di quellade154, cioè m. 0, 900.
Forte fu pure la pioggia del 59, e piccolo in
proporzione il deflusso, ma per contrario assai
rilevante quello del 60, anzi fu il namaima di
quel dodicennio. Nel 60 pocö piorg e conse-

gnentemente leggiamo che non fu raggaardevole
il deßusso del 61. L'anno di minore pioggia fu
il 51: il deflusso del 52 à prana dei. minorit
Dunque vi è una legget..... Nelle tavole idrolo-
giche del vostro Bullettino sta pure una colonna
per le osservazioni idrotermiche fatte innanzi di
immergere il termometro nel fiume e dopo l'im-
mersione: è singolare Poseerrare che il grado
termometrico del flume basso è sempre minore
di quello del fiume alto: il che corrisponde ap-
punto ai gradi di calore diversi nelle acque sot-
terranee sorgive e nelle superficiali torrentizie,
le quali perelo più hanno la temperaturg niedia
dell'aria. Questi interessanti ragguagli sorgono
dall'esame della statistica sullodata,e come ser-
vono a darci norme sul maggiore o minor de-
flusso, ci devono anche portare fino a scoprire
il segnoprecursore delle più straordinarie piene.
Stahins che le stazioni idrometriche così sa-

viamente sgte aammcig eg tygjf
ciesceëe o itcalare díquää o di que31õ fía i
tributarii del Tevere; ma se esse valgono a met-
ty in aggrensione gpolig agminingatori, e
far prepare provvedunenti, i quidi si desidera
che non abbiano bisogno di esecuzione, assai
più gipvepano quando jgigaltra ragione che,
faccia, con,gor prpb ilità temere, della
piena nte straordinaria, o che impedisca
inutili a vista della crescenza del fiume.
Ora l'an tradizione accennata dalÖ opi,
ha in fatti un ragionaifoÀðamento. Per
la meteo logia del basino del Tevere è da la
mentarsi che la vostra privata stazione non da-
taspe già, y con ,

altra Caterina, Scarpellini, dal
1490, perabè la scienza avrebbe i dati idrome-
trici del fiumaprecedintemente aÏla gran piena
del 1495, p alle altre due più disastrose susse-

guite toste al gran sacco di Romadato dal cat-
tolicissimd re Carlo V, nel 1530 e nel 155( e
così pure per le altre nel 1606 e 1637, tutte su-
periori, con 41uolla de11598, alla nostrade11870.
Con quei dati, che forse in parte si potranno
pescare nelle storie e nelle lettere scritte in

lit¢iëlla"M StGrì ma avanzar af dš ikvi
che perquest'anno meno si poteva temere del
Tevere, perchè esso non iscese mai più giù che
a m. 5, 68, e che tuttavia essendosi esso tenuto
langamente basso poteva arrecarci unapiena di
circa 14metri e non oltre. Únindi 18 is questi
passati gÍorni, non partecipËndo al tinìore da
chivedevacréacereitfiume,n$þinnibensisof
disfatto quando lessi ch&nod erói âlzalo a It
metri.
Als dove io solamente a caso fossi stato pro-

feta, e volesse poi il fiume sfatare nell'inverno i
della miay Sibilla,an perciòmi
di aver av,Ken linviG vostro, e sot-

toposto alla sapienza e alle osservazioni dei
dotti le mie fantasie: ulteriori fatti, osservatida
chi sa a può meglio di,measservara, potrebbero
del tutto rivelarci il fatale mistero del Tevere.
Intanto noto che la dove io dissi non essere un

mäle questasingolarenatura del Tevere, perchè
le grandi crescinte dei fiami servono a mante-
nere scavato, libero e normale il loro letto, pr-
chè il male sta nel non averne noi sa¡into finora
rendere innocae così fatte straordinarie cre-

sciate; con ciò io mí intesi di riferirnii allii spe-
ranza nei provvedimenti che si stanno nieði-
tando gel Tevere. Ai tempi di Tarquinio ed an-
cora a quelli di Augusto questa anomalia do-
vera essere pià risentita, perchè, oltre la natura
del terreno, sì aggiungeva la vegetazione delle
selve e dei canapi, la quale, rallentando la di-
scesa dell'acqua per le chine, permetteva al
suolo un maggiore assorbimento; quindi allora
il Tevere a traverso Roma doveva aver le magre
più copiose che non oggidì, e tuttavia il suo
pelo si in magra che in piena doveva essere pia
basso, perchè il suo letto era mantenuto più re-
golare da quella stessa sua maggiore portata
media annuale, e la marea forse era sensibde
Jikinaniversega che non addesso, lo che
.mpuarebbe dillicile dipotersinovellamente con
sarámo vantaggio conseguire.
Potendosi poi, oltre ciò, con matematica evi-

,
denza dimostrare che una piena pari a quella
del¡1870 può ridursi di più che cinque metri e
mekzo di alzata che non fa allora, senza punto
guari sconcertare la direziona del tronco ur-

bago del Tevere, e che perciò, quando iL gran
prqvvedimento venisse condotto ad efetto, sa-
ragno afatto innocue per Roma le più volumi-
nose cresciute del fiume, allora non increscerà
alltgran città che il suo Tevere con‡inui a
mantenere il carattere di re dei fiumi d'Italia.

te, esimia signora, la debita osser-

vanza

Dd DesofissimoBereitore
Prof. Grovaxxx Mono.

quelle occasigni, potrebbe oggidì)a mia ipotesi,
avere una conforma od una disdetta: in ogni
modo la scienza farebbe un passo. Manonpoca
luce ci viene dalle tavole idrometriche finora
pubblicate: esse segnano in 40 anni la rpassima
magra assoluta del Tevere avvenuta neL 1846,
essendo aceso a m. 5, 20: cioè, allora le vene

dei monti erano vuote di acqua e piene di aria:
le ordinarie forti pioggie invernali non poterono
essere subito attratte ed assorbite dall'azione
capillare e molecolare del terreno, ma scorsero
rapide pei burroni e allagarono così misera-
mente Roma. Il terzo decennio susseguito a

quella piena èsegnatodaun altrostraordinario
abbassamento del Tevere, maggiore ancora di
quello del 46, ossia di m. 5, 01 seguito da altro
di m. 5, 00! Ciò dimostra il grado di esauri-
mento delPafRusso sotterraneo, e il vuoto in-
terno delle rocce del bacino, e doveva ginsta-
mente far temere quella massima desolazione
che fu nel 28 dicembre 1870, la quale, come ac-
cennai nel precedente scritto, io aveva prono-
sticato, sebbene a pochi, una rispettabili indivi-
dui, io avessi osato di signißcarlo. E pertanto

NOTIZIE VABIE

L'enregio direttore del civico Museo di
Milano ði storianaturple, professore Cornalia,
sta ivi ordinando la magninca raccolta di fossili
del Brasile, fra i quali figura un megaterio il
piû completo che si conosca , della quale si ar-
ricchì il Museo in quest'anno per iniziativa di
qüël direttdre.
Fra non molto potrà essere esposto al pub-

blico.

- Scriiono da CagÌiari È1taliaNN che
il sipr Toselli è partito per Parigi ondepas-
sarn l'inverno; e che laSocietäpromotrice della
di lui talpa, soddisfatta dei trisultati ottenuti
dalla prima macchina, ha deliberato la costra-
zione di una seconda assai più forte, che potrà
perciò discenderê'a 200 acetrisalmeno di pro-
fondità. Fra gli altri vantaggi essa possederà
anche quello xlitavare tutta-All'intøruo pro-
prio corpo delle borone speciali, dalle quah la
talpa irradierà dei vivissimi lampi di luce elet
trica, che serviranno a rischiarare e bene di-
stinguere i soonti e tutti gli oggetti di valore

WifGiänno utaccati agli li id una si
grande profondità. La cosa píà runarchevole
che le persone intelligenti hanno potuto rilevare
nelle discese operate dal signor Teselli colla
sua prima macchina è che egli non ha avuto
mai bisogno d'alcun tubo addattore per Paria,
che lo tenesse in comunicazione coll'atmosfera.
Si finno inolte supposizioni su tale di lui sco-
parts, pella quale eglinèlitralizzaracido carbo-
,mca tto dalla respirazione essuno

greto ad un notaio di Øsgliarp can ordine che,
venendo il Toselli a morire, sia l piego pas-
sato al presidente della Societã talpa-ma-
rina, il quale soltanto avra diritto di aprirlo e
prenderne conoscenza.

-- Riccardo Wagner, dopo il successo del
iso Lohenÿrin ã Bologna, scrisse in proposito
una lettera al maestro Arrigo Boito, il quale mf
ha comunicata la seguente traduzione alla
Perseveranza :

Caro amico,
Le gradite notizie che mi giungono da tanti

lati, intorno all'accoglienza fatta al mio Lohën-
grin in Bologna, destano in me un sentimento
tutto nuovo e degno d'essere in particolarmodo
analizzato. E poichè m'è dato di potermi mani-
festare con voi in lingua tedesca, piglio profitto
da ciò per pregarvi di essermi interprete presso
i vostri compatrioti e di tradurre ad essi nel
vostro materno idioma l'espressionedei cordiali
miei ringraziamenti.
Forsenon feci male, resistendo alla seduzione

dei replicati, inviti che mi vennera fatti per-
ch)q mi reósssi-A dirigere Poperamig giacchò,
essendo, cosi, rimasto estrapeg agli studi ,che
precedettero le resentanom (Bologna,
p0680 Ora Ëe BBSarBTS I T1CORESTOÎl
rapporti forze messe in moto per l'attaa-
zione d'una così complets intrapresa, essendo
questo ora un documento libero, una emana-
zsone spontaneadel senso.artistico italiano, sce-
vra dalla mia personale influenza.
Non debbo tacervian altro ragionamento che

valse a distogliermi dalla seduzione, assai no-
bile del resto, di ravvicinarmi alPopera mia; e
la vostra meraviglia non sarà poca quando sa-

prete da quali conse guesto raponamento de-
rivi. Voglio alludere alle espenenze che io già
feci colmio Lehängrin in Germania.
Sappiate adunque che non ebbi mai la sod-

disfazione di far eseguire il Lohënprin in Ger-
mania (malgrado i suoi sagnessa ottenuti) in
modo eprretto e secondo le mie intenzioni. Si
scansarono sempre e si trascurarono apatica-
mente le pie,eso ioni tendenti ,ad ottenere
una esecuzione esatta in tutte le sue parti. E
per quanto io qndassi dimostrando chem causa
di una esecuzione inesatta, molti importantis-
simi tratti del miopoema drammatico-musicale
(come, per esempip, la ipnsizione delPatto se-
condo), non avrebberopotato essere compresi, le
mie parole non valsero.
Quando gli esecutori erano giunti ad appu-

rare il concerto di un paio di preludi d'orche-
stra, di un coro e di una cavatina, credevano di
aver fatto abbastanza, poichè vedevano che
alla fine dei conti l'opera al pubblico giaceva.
Una volta sola, e fu a Monaco, mi riesci di ve-
dere rispettate le mie intenzioni per ciò che
concerneva la struttura ritmica e architettonica
dell'opera mia ; ma coloro i quali, cogniti del-
I'arte, assistettero a quelle rappresentazioni, ei
meravigliarono della nessuna preferenza che il
pubblico dava a quel migliore modo di eseca-
zione in confroqto dell'altro peggiore, basato
sul solno andazzo. Capirete che un tale risul-
tato non doveva yr nulla riesciregradito a chi
s'incaricò di dirigere quelle esecuzioni; fece
anzi el ch'io nonmicural d'immischiarmi
piik, personalmente, col tedesco.
Da molti indizii io posso dedurre che in un

caso analogo avrei trovato nel pubblico italiano
un sentimento ben altrimenti diverso.
Quando Rossini, in un colloquio qh'ebbimo

assieme dodici anni or sono, mi disse il decadi-
mento del gusto musicale dei suoi compatrioti
essere la causa del suo ritegno dal produrre
nuove opere, non aveva, io credo, giuste ragioni
a questa sua renitensa. Ciò non provava che gli

feran a&irepuscioke.'ÃTtraverso un'ampia
e verde vallata serpeggiava unpiccolo rascello;
rufondo a quella vallata era una picciola fo-
resta disfaggi che faceva parte del territorio
appartenente al padrone di casa; la foresta era
ornata diparecahisedili. A duecentopassi circa
daBa foresta, sorgeva una casetta, quella me-
desima che Hilbrecht aveva assegnato a dimora
NLla sua veenhis governante, la signora Wagner.
Unesta brava donna, dal giorno che fu costretta
a rinunciare alla sua agiata posizione, aveva
nutrito:nn segreto rancore a riguardo di Erne-
: tina, eniattribuiva l'esser caduta in disgrazia
del suo padrone : questo rancore mutoesi in lei
nuccessivamente in odio al vederei da quella
signora trattata con impregio e compassione
qual semplice donna di servizio in congedo del-
l'uomo che aveva sposato. Se non che la Wa-
guer aspera abilmente occultare il proprio mal
animo: quando per caso incontravasi nelPEr-
nestina facerasi umile a strisciante, riputando
bifatta:condotta giovevole a' proprii interessi.
Ognigtto però, ogni movimento di Ernestina
era da lei nascostamente investigato : mercè un
sistema ben organato di spionaggio, elPera
edotta di tutto ciò che accadeva in casa del suo
antica padrone, e, simile al gatto che adocchia
la preda, se ne stava in agguato aspettando
l'oenasione di piombare sulla sua vittima.
Dalla venuta di Warren in poi, essa aveva

raddopþiato la propria vigilanza : era già in-
formata della stretta relazione ch'erasi anno-
data fra quest'ultimo e l'Ernestina, gli aveva
redn‡aspesse volte insieme a passeggiar soli a
tard4ora nella foresta di cuagià si fece parola.
D'allora in poi, se ne stava tutto di appiattata,
comerna ragpatelo, dietro alle cortine delle sue
fines‡re, 9.par potere riconoscer meglio il ter-
rene, s'era perfino munita di un telescopio.
Quando, al tramontare del sole, Warren e la

sua epippagna fecero a piedi la passeggiata di
cuisiperlò cliazzi, laWagner trovavasi al suo
osto d'isposione. Non appena scorse quella

coppia che innoltravasi nella foresta, le sue

labbra emisero an suono simile al aibilare del
serpente, e le si accesero gli occhi di una luce
sinistra. Dopo averli alquanto contemplato col
telescopio, gittò via tutt'a un tratto quest'ar-
nese, -e, come presa da un'idea subitanes, si
avvolse in un oscuro mantello, e uscì in istrada
da una porticina segreta. Traverso a lunghi e
tortuosi viottoli coperti da folti cespugli, giunse
vicino alla foresta. Si soffermò alcuni istanti a
spiare volgendo intorno lo sguardo, e quando si
fu assicurata di non meere stata veduta da
chicchessia, s'internò di nuovo per que' viottoli,
rimnovendo le siepi in modo da non fare il
benehòmenomo rumore, e troveesi apochissimi
passi di distanza dal sedile sul quale avevano

preso posto Warren ed Ernestina.
Lä, se ne rimase celats, immobile al pari di

una statua, tenendo fissi gli occhi torvi e info-
cati su quella coppia.
- Domani sera, diese Werner ad Ernestina,
ovrò imprendere un viaggio che mi terrà otto
glorm lontano. ßpero che non vorrete negarmi
la grazia di lasciarvi vedere ancora una volta,
tanto per accomistarci.Questo luogo solitario e

tranquillo sembra fatto a bella posta., perche io
líossa godere al vostro fianco queR'estasi di-
vina che ora per la prima volta comincio a gn-
stare. Hilbrecht non torna dal banco che alle
otto: mi.sarà dunque concesso di aspettarvi qui
alle sette ?
- Verrò, mormorò la giovane, lasciando in

pari tempo abbracciarsi dal suo compagno e
imprimersi sulle labbra un fervido bacio. Indi
alzossi repentinamente, e soggiuose :

- Lasciate che me ne torni sola a casa. La
testa mi brucia; un calore febbrile m'invade
tutte le membra ; ho bisogno di riposo per ria-
vermi alquanto.
Mentr'ella allontanavasi, Warren rimase tut.

ÍSTia SOÑR$O, 80gnendola con lo sguardo. Quando
Pebbaperdata di vista, mormorò con aria di
orgogliesa compiacenza :

- È mia : il sui o goglio, la sua alterigia
sono vinti. D'ora innanzi ella non è cheun gio-
cattolo nelle mie mani; un giocattolo che Ent-
terò via non appena ne sarò annoiato!
Quell'uomo sponsierato e senza coscienza non

esitava menomamente a rimuovere nel modo
più slealedal retto sentiero una donna, la quale,
se, par troppo! era senza cuore, poteva tuttavia
addurre a propria discolpa il vedersi affatto ne-
gletta dall'essere al equale aveva unito la pro-
pria sorte, e chemoisi dava alcun pensiero di
cattivarsent Pafetto.
Anche Warren allohtanossi frattanto da quel

luogo, e da 11 a poco la spia uscì pure dal suo
mascondiglio.
- Povero padroncino, mormorð con affet-

tata compassióne, coal perfidamente giuntato I
S'io fossi tuttavia vicinosa lui, con che amore,
con the cura los siisisterei!... Chi mi scacciò

dalla sua casa ? Lei, lei che ora lo befa e lo
tradiano i Chi, nell'indontrarmi per via mi ha

guardato con occhio superbo e sprezzante, chi
mi ha trattato conie la più umile fantesca ? Lei,
sempre lei! Avvilir me con tanta arroganza,
essa che ora avvilisoo se medesima con tanta

spudoratezza !.
.

La veonhia governánte eerrò le mani in aria
minacciosa e dopo aver mormorato alcunestrane
parole, se ne tornò =a casa sua. Quivi senestette
lunga pezza a seder pensierosa, e di tempo in
tempo spingeva conx maligna espressione lo

sguardo fuori della finestra, drizzandolo verso

la casa lontana del suo antico padrone.
Alla dimani, verso mezzogiorno, alPora ineni
il fabbricante dovers tornare indietro dal suo

baneo,1aWagner,vestitaconmaggioraccuratezza
del solito, trovavasi sulla via medesimache que-
gli aveva a percorrere. La brava donna non fa-

ceva, in apparenza, che una passeggiata, e fu
certamente a caso che incontrossi da B a poco
con Hilbrecht. Però non omise di fargli un in-
phino pià profonde sucora di quello che gem-

portaase la saa natura orgogliosa ed ipocrita

- Ebbene:'comeva,mia buonaamica?chiese
Hilbrecht sof fermandosi e carriapondendo all'06•
sequioso saluta
- La ringrazio infinitamente: mi fa gran

piacere udirmi rivolgere tale domanda da Vos-

E, così dicendo, tornò ad inchinatai ¡irofon-
damenter
- Avete sempfe ottima cera.
--Lo dobbealla sua bontà. Ella, con la sua

magnificenza, ha provveduto con generosità al
mio sostentamento.
- Cheditemai? Non ho fatto che compen-

sare i vostri servigii. Non mi sono mai trovata
così bene come quand'ero in vostra balla.
Nel pronunciare queste paroley la fronte di

Bilbrechteduseossi: in quelPistantè pensò egli
per avventura come, a malgrado di ta#e le sue

ricchezze, egli non fosse che un povero abban-
donato, il quale, lungi dal riscuotere in sua

propriaessa la bescha menomaprovadi afetta,
non vi trovava che accoglienza fredda, glaciale,
parole di none sguardi (li disprBESO.
La vecchia Wagner indovinò di certo quel

pensiero, giacchè ipocritamente ossequioss; ma
con velata espressione di gioia maligna, gli di-
mandò:
- E la sua signora come sta ?
- Grazie, abbastansebene, rispose il fabbri-

cante, ma il modo asciatte e afettato con che
progerl queste parole rivelava Pinterno suo ear-
doglio.
- Pare che quella brava signora si diverta

ora per benino, proseguì a dire la governante.
- Almeno ai reca a passeggiare più soventi

clie per l'addietro.
- R signorWarren pare ungentiluomoama-

bilissimo.
- Conosce il mondo: ha vissuto molto nei

crocabi della società elevata.
- Io inorridisco al pensare ch'ella, per la

sui soverchia bont), potrebb'essere inganasta,
osservò sospirando la governante.

- Potrei essere ingannato ? fece Hilbrecht

sorpreso. Chipótrebbe matiggadharmi? Credo
di poter contare sulla lealtà_delle persone che
mi circondano e che fanno meco degli afari.

Wagner fece un simulato inchino, e sog-
gmnse:
- La mi perdoni, sa, ma verso un uomo co-

me lei, così buono d càsi gedeiosd, nân vorrei a
nessun costo essere ingrata. No: a pp to.di far-
mi de' nemici, crede sia debito mio aprirle gli
occhi l
.
Dillidente per natura, Hilbrecht pendeva an-

aionodalle labbradelfinterlocatrice. Conguardo
soratatore, egli le chiese finalmente:
- Afa ohe cosa c'è dunque ? Voi chiudete un

segreto nel cuore: Ye lo leggo in volto.
- Ebbene: mi permetto di rivolgerle una

preghiera.
- Parlate.
- Avrei a caro di ofrire ancora una volta,

non fosse che per pochi istanti, una qualche
pròva di omaggio all'antico mio padrone. Sarei
poi avventura troppo esigente se le chiedessi

per úna volta l'onore di não sua visita nella mia
modests casetta ?
- Di gran cuore,Wagner mia. Non potra che

riuscirmi gradito il poter passare un'oretta in
vostra ompagnia, a far quattro ciarle coal alla
buona, come per l'addietro.
- Dimani a sera possibilmente, all'ora del

tò? In tal caso, potrei parteciparle uma sco-

perta importante: ella þotrebbe vedere cogli oc-
chi suoi proprii in che modo indegno è giuntata.
Hilbrecht allibbi.
- Parlata sul serio ? le chiese.
- Altrol Ma tenga segreta questa sua visita:

gli è nel suo proprio interesse che glielo racco-
mando.
R fabbricante annui, lá vecchia volpe ghignò

maliziosamente
, e, dopo di essersi scambiati

un'occhiata significativa, separaronsi l'uno dal-
l'altra.

(ConNnua)
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IGE"alli dovessero žimanere insensibili datañti a Zemplin l'8 marzo del 1823; sfidiò, viaggiò, amico, accese una lampada, si collocò sul sofâ fico sviluppo del medesimo SlÑntéesse N- Ñe daGÛÅteiSi
alle alte manifestazioni dell'arte, dato che que- seguì le inclinazioni di suo padre, e gli succe- per aspettarlo ed ivi si addormentò. Fra scorsa, l'ordine delloStato.Le benevoleespressionicolle di essere pronto a prestare la cauzione in ren-

ste venissero lorooferte. Quando seLpi Pimpres- dette nella presidenza della EdCietà- per' rego- circa mezz'ora, quando il cana.cohilheiò a"mou quali Sua Santitàmisata in occasione deHa dita iscritta sul Gran Libro delDebito Pubblico
mone che fece su Bellinila musica ,Beethoven lare il corso del Tibisco. strarsi mqueto, quindi saltò sul suo padrone, , tava' in quella somma che dalla competente autorità
áliówhã assistette a Parigi ad una prima com- Nel 1847 il conte Giulio Andrassy in eletto lo tirò pel Tehtito é lo sYegliò a grande' fitica ricostituzione dellimpero, me lo facevano spe- pagg 4, • _a ttomettersi alfadem•
pletà tidizione di quella musica, imparai ad ap- rappresentante di Zemplin alla'Dieta, e si se- da un sonno similfallsniorte. Il signord pbteva raro.1ta quand'anc questa speranza mia non punento 'intfé "I regolamenti ed istra-
arezzake nel musicisti italiani una suscettibilità gnalo come oratore. Gettavasi'yscra anima e appena respirare eftè a grande fatica npron si efettuasse, nessun disingan mi trp rå zioni che sono in vigore,eche foesero in seguito
31 phrcenone, apertamente gagliarda e deIica- corpo nella rivoluziond del 1848, en pose alla dere i sensa; tanto denio era il fumo chè nèm- .. . ag ( pensynsi;a 4, carica dello,Stato, e
tamente versatale. testa della landsturm di Zemplin. E quando il piva la stanza; pure, fu in pado di aprire la dal volere sempre in avvenire clieTe"nuel fitid iegati m dÏspom od in aspettativa
lili.ftmaanifesfa altreal la incomparabile fera- governo nazionale ungherese nel 1849 dovette porta per 1>rocukarsi délÍ'aria fresca. Il fumo ciascuna confessione goda la piena misura di vranno inoltre dichiarare di rinanziare, in

cita ilelfitalico génio al uale dal rinascimento rifugiarsi a Debrectin, indrassy fu mandato in era prodotto dalla canfma che ardeva nel latnef libertà che è compatibile coi diritti delle altre caso di amoglimento della domanda, agli as-
In pot (escluso, s'mten il secolo barocco delle missione a Costantinopoli. Vinfa la rivöluziòne, il em lucignolo era stato di tioþÿo abbaisatá-

a segni di qualunque natura di opi fom, o po-
pirouettes e dei riuisici) l'epoca moderna deve andò a Parigi e visse ora in Francia ed ora in Così quel signore in salvato da certa morte per e coll'ognaglianza di tutte davanti alla lebye tessero essere provvisti, in dipendenza dei loro
tuttele sue ard. Inghilterra ino al 1857, quando Famnistia-ge. anname dal suo fido cane. Basti questo fatto a a Avendo la coscienza diadempiere religiosa-; servizi governativi. . . -ye
Ili solleticava assai l'attraente idealdijappel- nerale accordata dall'imperatore d'Austria gli Lremuniredai pericoli gravi che può produrre mente al mio reale dovere, vale a dire di eser- Napoli, dalla Direzione compartimentale del

larmi all'istinto artistico dei vostri compatrioti permise di ritornare m Unghersa. canfina o il petrolio, quando si abbassa di
. lotto, addì 9 novembre 1871.

per poter finalmente gioire della soddisfazione Tre anni dopo, nel 1860, veniva eletto, da troppo il lucignolo delle lampade nelle stanze citare per tutti una benevola giustiEÎS, BOR Î&• ZËË$FUNOrd: G. Kn.m.
divedere eseguita con dilicata cura un'opera un distretto del Comitato di linbmembro da letto. seierò alterare la provata confidenza che mi in-
d'

e o a dato fare, à c presiaante. Rio - O castello degli Hohenzollern è situato spirano i miei sudaiti cattolici, e son certo che

come Goethe, il inio pellegrinaggio d'Italia. E 1impero d'Austria e costituito unministero un- soprµn monte alto2620 e dalle eni falde essa è reciproca e durevole. Pregovi di comu- - gg ggg g
Goethe in Italia ei lamentava di dover torturare gherese, il conte Andrassy-W1dì 11 felWaiadel sa va ad Hechingen, un viale di pzopPI nicare la mia risposta agli altri firmatari del,
la qua musa poetica coll'idioma tedesco,ie (già 1867, era nominato ministro gesidente, da in- ch'è lungo più dt m I R castello attuale AGENEIA STEFANI)

glipareva che la favella italiana gli avrebbe caricato dellospartimente d delpa fu costrutto sui raderi de 'antico, ch'era 6tat0
soavemente aReviato il lavoro. E le cause che lo La prieta opera a cui l'Andrassy pogtemente distrutto nel 1423 dai'äldati della città di Sve- Scrivono da Versailles alla Patrie cheilsignor New-York, 17.

ricadeiarono poi sospiroso e dolente nelle nostre contribuiva, era l'incoronazione soÏenne del- via. Dalle torri dg castello si gode unpittere- Cressan sarkpr¢babHmente nominato in Fran-
111.

nordiche lande non si ponno rintracciare che l'imperatore d'Austria çome re 4'Uiigheria, ¿e- suo ganorama di circa ainquanta lèghe di pae- . . .
r . . - Coblenza, 18.

nege circostanze personali della sua vita in- lebrata a Pesth I' 8 di giugno del 1867. In se. .
Fra le armature,deglLantichi prmeiga c:a muustro di polizia. Avvenne-un'esplosione nel laboratorio mili-

tima. guito fece un prestito di cento milioni per le di ohenzollern, che at consbrfano nella sala Si dice che Blanqui sarà giudicato da un tare. Parecolti soldati rimasero morti o feriti. B
Come io più volte cercassi nell Italia una strade ferrate ungheresi, un disegno a del castello, v'ha una accola corassa che Consiglio di guerra, magazzino della polvere rimase illeso.

nuota patria e come fdssi semLre trascinato al.
di oggb accordare i a

a sa hov essa an
R presidente degÌi Stati Uniti ha pubblicato . Londra, 18.

ce i didic is a Parigi in dell' ne uni. da a anatiere non ha guari il suo procÌama col quale designa 11 me e che la Francia ha denun-

p e forti oc- B Co con 1 tro

rioile ro dhe fras a ra lezione e molle
a d si 4 pe oc ey la a o americ no,Ta . Il contadino stato piccamente ricompen. B ministro Mai salì sSors alla tribuna

F9.n enza

Sag a o

nc o m
zione 10 r todavarese di fanteria lòg roibisce la poligamia è stata corag- sato delle sue fatiche e del suo lavorp; Pigdu- e diede lettura d'un decreto reale ch0 508peBË0

e oso gen femminile del ol os'tr .e e.
e

stria è stata generalmente .Ñ rimanerata le sekte kel Congresso.

un demonio o un gen o nello governa Quest'ultima for o ýsfa i- efa scortato da cariaggae 20 noinini di egy
Nel corso delPanno, or ora trascorso, not samo le sue dimissioni,

ere d isive no a' S battpglioni dei enii 21• eSI•pa a
leria béne armati non pare abbia intenzione di stati in generale risparmiati;14 quella.taq1titu•¡ .S. N..R ËeW.mA £presidentidlla damersi.

dov
si è poco d o

musica da un distaccamento d'artiglieria d'lieëédio e ". dine di calamità che si rpng fatte sentire pia o Credesi che il ministero resterà con alcune

pele œt meneritornavo ella capa
da una compagnia di þioxiidri. S t

no
b meno fortem te presso altre nazioni meno fa, meaine.winni

mia terra natale per dedicarmi a quella colos¯ La Ëafriepepa'aÏ Ë "agB nella na di Yates, pel 1857. ToriGdi noi Provvidenza• &rsa À ßerimo - 18 noesmbre,sale intrapresa
,

attuale della franoede, iLeni Bilancio, 8shti de o rno a sono coBtqr- a Se alcuni fra noi hanno avate da soErire ,, , i -

atti tm à deqÊto 148,
guerra era dí 178 milioni, sarà

d'gento vm o co graniÈsastri,c hanno riscontrato presso .
. . . . . . . . . . . .

là nãtbrati mostra afara che non 14 ove La, marina di Fran kuili À¾¾. eino davre o. gli altri generose simpatie che gli ,hanno Ñ¯ .Nebiliare al . . 1 i i . 173 IT4
5 & Î0C0nd suoi doni. Che i Tedeschi menti da guerra di ogni sorta, divisa in 116tta

" " """" tati a súpportare con coraggio e rassegnazione.' n...an= anana . . ... . . . . . 60 60

'

ile (a voler considersre da fisiologo qui i guardacoste corassati il eni anmäro va possente per ringraziarlo dei mali checi ha,ris- IT -18

'spiegabil¶iamoltimodiefraglialtri crescendo ogni giórna. Si hamio fitoltre moRe
A Berlinó, neFseño döl Reichstagie utaAel parmÌati e dei benefazi di cui a stato prodigo ••• N "M

per ciò east, mancanti del dono essenzial- cannoniere e se ne costruiscono delle miorg, 18 novem¾), il Ëeputato Richter chiese a che Benitta flalism . . ... . ... ..... alit mits
mente melodico della voce, hanno dovuto atte a navigare con þodo fondoWRéc afirsi a pi:Ëfo liiano le trattative intavolate, or fanno o».. I I I : M i oli

religiosi, y guali a pararong la religione del l'inglese. Una Commissione special rein, all'uopo cli ridurre le tarife sulle sode te-
santo evadgelo Ab andonando r abbligliante ,caricata 84 hiniitro déllà inadiíls Bi vis¾ingli desche e i liguori alcoolici inglesi. 11 mini tro has & P -MMe.

".'°42.J.°W.°u'(=°s sa T.°·."..e indicue queRe de ossou a o

Bemma iranesas s op . .
.'. 6 W To

tal moda gái fascim del be o. e delle foisne e osia cui il preopinante aveva fatto eenno. ;:on o, i guali chiedono i tornare motto le menalta n.neeneaolo
. . . . . . .

Sa 87 se 65
tutti aspiranti alle incorporeitä sÿblimi dello - Up vi lento iñoändio ha distrutto a e

.

• aran e di poter essere ammessi al riassolda- Italismielb . . .
M ac n 40

spirito,ci spingemmo liben verso una compren- del palazzo di città di Saintes: gi - Monsignor arcavescovo di Colonia, in some mento con premio., ••
458 - 487 -

sione ideahzzatadel mondo. stri dello to civileg,li an@vi, la ,
,

proprig e in guello di altri ve g deHafrus. Visto che r esistono poski ivacanti nel novero
. . . . . . .

.°
• $ ¯ $ g

Eppure un anelito segreto ci avy che noi ,sono runasti preda derellam=n- Noit va sono aveva indi¾to 4'" ratora Guglielpa dei raassoldamenti'ehe no concedersi Ob romane. . . . . . . . 178 - 180 -

non possediamo Pintero essere de arte; una vittime a deplorare. L'meendio d'altronde sem- «, .
, , ,

unpe . sl pateggio co nenrinniË remoria vitt. Em. less 184 - 185-

voceintina ei dice che Popera d'arte vnole bra casuale. una petizione contro alle dispoliisioniprese dal ark IT Aella legge 7 luglio 1866, il Mi- renovia xermionali . . 191 50 191 -

finalmente diventare un fatto completo che ap. governo nëlPinsegnamento. S. M. & rispose con nistero dellaGuerra ha, con recente detarmina. .gg •, • • • • • • $174 af
psghi ahnhe il senso, che scuota tutte le fibre

- Leggiamo neijo uoli:
Ïettera & Ïui stesso firmata, del tenore so-

zione, deliberato di far laogo a simili dmnaman mounar. f.--.- · w. . . - - - -

e a e le Di a Croce i S. je do, gnente, colla data di Berlino 18 ottobre 1871, , e caporali delle classi in

germaniche nacquero subli i énii almondo,
eh on può essere accohrdata che m o di e che vänne ripetuta da tutta Í giornali te- ongedo IEimitato, i i quali non servano in 4 'oro . i 14 - 8

afm resta ancora a vedere se Ïe acoltä intuitife me ges guerrese
« - = deschi: tã cli surrogati ordinari, siamo di buona con- Prestito. . . . . . . . . . . . . .

- - -
-

del popolo tedesco sieno deRe Gre di recato a Berlino da un cornere à$ e un
.

- , dotta, risultino idonei al servizio attivo,. non
esti nobih nati da, queste Forse capolavoro. O ell'indirizzo firmato da diverst gescoTI, e g¡gg -

ti, nè Ted0Ti con prole, e non 01. Borsa di Ÿicana- 18 no embre,

è negessario un nuovo genio dei
- Da del Consiglio federal

spedi orm È 7 49Í mpstecorso,, concernente le ,trepassing il 35° annodi età, ipotranno ? 17 18
poppli, e in tal caso a noi te 1,son potrebbe fero sulW.:s?¾ 28,2 rii..... invosizioni cho il mio governo ha ddveto pren- riammessa m sernzio eŒettivo anel corpo m em Mob0iare . . . . . . . . . . . ... . 806 - 305 50
sorradere una pm bella scelta di, amore che dati re sull'in amento superiore in yittš delle

hanne servito- " " * I.ombarde. . . . . . . . . . . . . . 199 00 200 TO

quella the acenppierebbe il genio d'Italia col ·

, .
-

' 2"y Sitnile è parecoranesso ai sott'uf- Austrinehe
. . . . . . . . .

. . . . 895 - aos -

o di Germania Le entrate sono stimate di & leg ,
sono esse indicate come dei Ìiciali è, à Tap.áorÿi attivi dell'eser- Banca Na.ionale . . . . . . . . . .

818 - 811 -
ge

il uiio povero Johan dovesse ¿nere l'a- spese di 81,641,000; guTadi v3& a l s.mvione manifesta nel dominio internoag - citó a dei.narabinieri Reali gi|
da ues an e g sare ha sun . eesi e pressi e ap nte r

e
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In gra ha n oven
del 1872 un aument di §,4 o aÁg tare solennemente cong ogni usurpÀ- 85-- GrindiviSi e 'art 2•¾rien-

selo ditnohtfato dhi imiei e e iltalianiin que per la tala q¯ tione rgrþo alle credenze e ai diritti della trerannosotto le armiin virtadegliarticoli

a are

03 sacon
cattolias. a

, ,
,

pree
aînmaestr to oWio sofio da inolfe esperienze. c « Iyescovi di ques,taehtesa, ggy ,partiçolare mio che avevano nelPatto delcongedsmento e-

Gingéate voi a goeRe idië, forse eccessive, ar. ress ca S. S. jl gas,svendo riconosciuto fin qui che 4*-Ove dalConsiglio d'Amministrazione del
gihådntäii iluale IIâpgréanzk io dia a un eel Ô evd in Prussia di una kituhione Ôg corpo,non.sano ayeonose.inti idonei o non pos- rå c

e e 7 per re ii §õlfèrl, ri e e i,peseng altro Saime n te are ilà
d'4rte ai quali devo codesto successo anima a 1

ntrate innie s Pressata per til
paese,)oami aspettava di trovare in un indi. co o illimits ed

a saluto cordiale
in fr. 25,700,000, quindi 8,4 000 più del el di cong illimitato

Liicerna, 7 novembre 18
.

ove à ac Iritequ¾ -

,
o trib parla e te onde o di luto sera uno sottoposti a a

arcanoo waann· di monet 5,087,000) ele militari(1,000000 •- Le domandepeciammannione sotto le

lavoriL'Era A n

<1\& le seguenti notizie sui e 'en
l spese na e L 9 84Y arma der

«

m e

Una banchina di ei e 1000 metri.
le iscopato, caglico si ,fÍnorg ;no te e al e màndo elk n

Ristauro di circa 700 metri di banohina, esi. - La Yorstadt-Zeitung, il giornalei più letto strato fatto e riconoscente; ells non cita su l ro gaatgo, rovv dendoli di in-

Altro tratto di scoghera per nparare il Monte ung ciarlatana. Essa operò alla dpi qdalii¾ddiaŸacenti rapporgdglla medesima tricola del corpo del ricorrente non che Pat-
Franabile, cle portava mterrament^ nel porto senza d'un medido, enge lá collo S to sembrano minacciati diana pertur- tudie suo dèmicilio.dalla parte detta Cala Morena. , törítà q eóllä sole mpni, senza sernrai can y

Scavamento generale del porto, poytando þ intritmento, ed ottedhe in gran Alppero di bacone, non spetta a me il pronitaziare ingpro. Roma 16 novembre 1871.

Seno di Levante, nel porto interno, alla profoh- un sÿ¢çesso comþ1etq; in altri soltantoparziale, posità una decisione che implica Papprezza-
ditàvoluta perchè vi potesse ormeggiare qua- ina sem up cþe sollie menti di un Wesiiýge dogmag,g g,pò,n.
In
I ogettatÌ s ná:

no

è ora partia ,eÝnaa recarsi a ggdeÌ mio governo il fare in anodo, nella Tig
0 PUBBLIGO.

Un hacino di carenag onel senodi,1evante. Milano e ia altre.cid dove in ein
.
Har- legislativa, che i conSitti insorti,trägle sautpria ,Direttoré cófapÃr%imenfale'di NapoliUni casa sanitaria s a blinchinadel canale. ticolo conchiude coll'elenóo dijg o oni mondËae e sjÍritokli abbiano uusi soluzione le· Visti gli arti¢oli 28, 24 e 184 del regola'mentoProsciugamentodelFiumePiccolo. licemente eseguitada essa la mese, c gale,laquantononfuronopotatiimpedire.Fin- sul lotto giuliolico, a rovato con R. decreto

-- Leggesi nel Cdtadino di Savona in data m eg i os chè questo non sia syvenuto costikazionalmente, 4 giugno 1870, s. S'7Û, di
del 14 : qualità delle Inssanom da cui erano affetti per io sono ábgigat,o a tener salde leleggiesistenti el t

conferimento de om e .

na 1 o ed See ro nelle v eu dato ad ogni medicó di þotärséde a0 ed a prpteggere secondo esse ognilirnssiano nei e Bancodilottaa .285nel comune diAte
Martino, ed era tosto consegnato alla nostra Allo ultime 4 operazioni eraË presenti.i di, suoi diritti.

, ,
,

,
( rovincia di Caserta), colfaggio medio annuale

R. Questura per il premio dalla legge stabilito- stinti medici di Vienna: siignori.cfottori Rosadr « Quanto al giudizio dei rimproveri contro il L. 3164 33.

chB
.

sia valutato del peso di oltre 30 ch Neudorfer, LodW mio giverno, lo lascio a questo, lo aveva spe- v 8 q o «
rato cþe gli importazitielementichepellaChiesa la sua domanda in carts bollata corredata dei

-- Ëcco un breve cenno sulla vita di Giulio
- In una casa in Magonza a BaÑ s,nn cattolicaprima si mostravano fatorevoli al mo. documenti compro vaati tanto i requisiti voluti FifA Ëxitico, Òãrente.

Andrassy : signore solo, poco tempo fa a pigione vamego nazionale sotto la guig tika Pi dalParticolo 6 135 del règolamento succitato,
U conte Giulio Andrassy è figlio del conte tina stanza ammobigliata. Un magnifico cane di - .. . quante i titoli di *preferenza di cm andasse for-

Carlo, morto a Bruielles nel 1845, e illustre Terranova, suo fido conglagno gli eya pempre avrebberg ora cpucorso volenteroegmente ri
mto, a sensídel .successivo articolo 136 del re- ILOMA - 11pografía taxol Bo A,

per imprese scientifiche ed induskiali. Nacque vicino nella stanza. Sabato sera attendeva un cos $to che fu l'impero germanico al paci- . golamento steg via de' Laochesi, n. 3-4
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Si avverte 11 pubbbco che nella nottedel4ottobre ultimo furone rubati mila contradaaraannnadelleGrazie.distan
.

Cassadi Risparmio Marruccinain Chieti numero cinquanta obbligazionidelpre. Appiso di eenäisgiw¾riale. inmappa con la ratadeln.94di circa LuigaAlikom a co aguarare alla maianza
stitodilireottantamilaemessodalmunicipio di Chieti il l' apríle1871,por- In di ordinansa esecutiva di unrfacci con due contigua am. dimartedi 21 com alprunoman-

m. A tasti i numeri da uno acinquanta, non che due obbligazioni del prestito della mano M gresa. rural damento, per aang decretare essere

Provincia di Oggliari ggel"•=is•II•P-=li•••=•"'·••-••*61•= ,,,,,,,,..,. (" ==a-• ¤•==-=• 21
vu a cauco sa a.ac- 26. Terreno seminativo olivatp, in infaitegli dai signog A.

MANTygg iggg manni, stato esattore munië eentrada Atonte Santaeroce, distiáto its per L. 871 15, unporto bigli or-

pale snm 1887, 1868,e noi fide- mappa con Is rata del n. 2053, di oltre dine e protesto mectiante sentensa ese-Si rende moto che può essere conceduta a ebi ne facesse regolare instann II consiglio di Amministraziopedella Boeieth Amanuma per la maciassieme a memort e ValentinoPajoeco. due uartacei, cominanti Avolj Alæ- gnibileprovvisorlankenté, e con Arrestola aniniaíra piombo or era denognimata MONii Ûi e Ñ6ddSB Åd ÛAillíUYi;
Tapore del cereali ha nella sua adunaasadeldi 19 corrente deliberato 4i copyo- Do giorni dallapubbliesmone . Olmeo Fonti Omseppe e personale, colla condamna sIli danniscoperta dal signor os o Christin, esistente nel comuna d'Iglesias, air¯ care l'assembles straordinaria deglissionisti pel di $6 corrente perdaba a e ...fa

e Ìleria de bunalp civile interessi 9 spese, e stante INE't "° e oatia":
t, 4.4.aata asu·i. er. •='••*•••*•••**=•******* corrente nella pm di Fro ne questo dl 19 novem¾re domicilio l'ho allises a ¶ornia di legge

el di t ogicoWW,¾ai roli.o=•x. », o.Ei y, Liquidazione della Società lasso in Frasinone avrà 1871. -- E. 3 atta, enneeUiere. li 17 novembre 187L
B SuÏ 70 gian0 $0pogra11co, i di cui vertici rimangono Nomina dei liquidatari. luogo Roma, 10 novembre 1871. Tomar.to hoorrm, .tie ACEEBBO AiBgna:

.

Dette rinnione avrà luogo alle ore dieci antim. nella sala della Borm con in, tima e suo con aftertenza
4798 Roxox.o Paccyn proe. 4828 Far.. Dnr.waa, gree.

R vertice A sulla sommità del monte Caccura de gr olas, il vertice B gresso dal Lung'Arno deHaBorm, e quando, ...an...in il samato Tolsto daBo l'oferta potrà tamente e 4886 ÈliÓÌE$'iÓe o te ar G n exia il V la unione non tessee re

ertice nella regione Perda Pisqueeglla pun d'una roccia che si Ibn i as sendersi. zione del Debito Pabplico 8 otto- Luigi de'Francesi, n. 24, impyreeleva di circa quattro metri sul terrenocircostante ai qòi della quale TRASPORTI AIARlITIA11 A VAPORE 1. Un ambienteper fienile neHa bre 1870, sentati dal procuratore signor FAEdi-vi haun pomodi sezione circolare e di 12 metri alm¢to profondith, rw contrada Lacroce, delf di metri B siptor luogotenente in cavalleria mando Lensi, io sottoscritto usciere,ad-
cia þ¡olttp su cui staunacroce in legno. . gg gg.ggggg e jg ggggg 14 10; Bonanni Tommaso Moschini di questa città, ot- detto 50s preinri del primo mandieB vertice F sulla soman 41 à rxÍieve fre quelle 4el Monte deredi di Nio Bonannis tenne daquesto tribunale civile di No- mento, honotificatoillsignorDomenico

a la quale limita ad la regione denomingta de s'arca &
Partirà di Ger.ora nel giorno a decembre gesuno il nuovo splendido tre tto in vara tenore9eegnento: d' da a

B vertice G su d'una ecola sommith che havvi al del febbriesgoco- vapore France, dena portata di 6 tonnellate, per Rio Janeiro, Montevideo' T Bananni Giovansi esti Yisto il sovrasteso ricorse, viati li tapaddel 6 corrente anvembre à stataBigRtŠ0 81 giBRO delÎB GrilL Vittorio Emappele, a tinguersi ¾lla casa Buence-Ayres, e Rosario di santa Fe, toceando Marsiglia, Barcellona, Gibil L precitati titon e documenti; gro‡petata la esWhiale di Bye 580mche vi è gnferiormente piano aglla galleria di rib defta diSanta Bar- terra e San Vincenzo· 8. Due stanze terrano egrunoatalla Ritenuto che dai medesimi rienlta gata li 5 eorrppte, accettato da Angelobara, ad una distanza di 118 metri dill'angolo sud- t 491 fabbricato ane- -rosti di terza classe per Buenoa-Ayreÿ, Fr. 904in oro. - I passeggieri do- e cantina, in contrada Vioolo del Baco, che gli avanti indicati titoli nominativi Epidopei a favorp dell'intissato ßere-desimo.
.

Tranne trovarsi a Genova almeno due giorm pruna sellapartensa, cioò alli ß o eenginan Bonanm ora Gio-
sul Debito Pubblico dello BÎako Ëad- fini 4 de gueptialla ditta istante,

re n 4408 AYV ESTR&TTO DIDECRETO.

2 deu colo na diquesta

seguente italianadi lire 1278 sanne, ora in testa a pro nelà Pietro bile , portanti 11 numeri 50880,m Con deerste del tribunale pl ils diA00UlSTO E VENDITA Dl aBENI IMMOBlLl l• ises s.

dente, IJorenzo giudi e eene lajegge dAl 10 luglio 1861, a Torroni. Bo Giovaan d Nokara, lá ottobre 1871- n. 110821, intestato alla fa ßismiaatticondeHberaslone delli 30 settembre p. p. il Consiglio þ ===inistrazione ha Gatta vicepreto qqe¢o manda. p 1870, e# i rela‡iliKORG- e Bonanni pg· Fonio f. dipreside -

Iversamentiig saranno passibilidell'interesse del 6 per 10û; laSo- uto che4g toptamentadi Maria quale risulta'dsleertisentonumero een- n. 2198 una ao con r- ,¢i geptita ifn spetdvÍ enitoil de1IAcieth si riserva inoltredi adittare a carico delle azioni eþe non verranpo rego- Ainardi del 18 marzo 1870, pto Ma- tocinqifantamila ottantaquattro, inte. stone di œninahti
Of pubg ) ti di cui eredÏ uni ersáÍi elarismate neue epocheprescritto quelle altre misure che nel proprio interesse

e
appte ehe-es stato gl Tri q i þiy e lië (1 er l'eRetta di eni agliarticoli 89 e j is gig aregnata seæssani

. .
di Ieimarito OrsolaVälentino. con 9. Altyo fyrepo 90 del regolamento annesso aun legge eartelle al portatore.J Termaanti dovranno esegmrst: Che dalla attestazione e 24 Napoli del di l IM* trada di oltre un con il Mc18Tg sull'A=nnin=trazio** Torino, 1•novembre 1871.Bema, presso14 sede centrale della Società, vig ganco 8. Spirito, n. 12· agosto ultimo scorso a A 99 MA9 9++.men...n. A smbienti di óssa del Í)ebito Mbblico sÏ fa note oho il 4WS G. Tmort,noimo

, presso l'ufBeio suceursale della Boeig gia Nazionale, n.4. amargenhequella fu Pultima cento novantaquattro del reg di mappa col n. 2686, confinanti Giuti tribungle.okyile s¾ Tok som 4eareteA Napoli, idem
.
idssa via Toledo, n. 848. pommone, e che eEetto 4. posizione, sla thaaferita e ripartda nel Giuse pe,Avoo Tajoomkiçízò 16

* 1811 Ïta autorismatplaDire-d) AMilano, idem idem pia 8 Badegonda, a. guna or nel e segnantemok ciob: *
0. T o olivato con sion obito Pubblica a þSTRATgDI DECRETO.e) A Toximo, presso la Banes U. Geisser e 0, l' A di Triggati R.E.ala in area di fabbrión dragiata, Iti in càrieRd al poriatore la rengita di (30góliqanone

Q A Genoug, presso la Banca A. Carrara• Ghe dal Niegla, d sto m Spinazzola, due cêsatredaMadonna deRe Gä=14 lire ISO, consolidato cinque per Si deguoqaRabþIien notis ae er gli
¶loma, JSmovembre 1871. Ja Cassa ee edel att l'annua rendAaal liré nante o e P pe Colonna e iscritta al dehido Gaa F efetti di em ael Re

, Fy Tripputi Paagnale fa 9 eeond 4 1ax ochn 14 otto ro,$00llTA OMllA JTALIANA ,t. ..t,'T.in JD".Lg meia, sowelisat.iaat-a- ..a...,,,,i..,4,,¡ a gayo] 1811 ha glehiarato che l'ereditt dis-naËtitolo di indemaità þer ooonpa• quinta parle, ciohgar l'apana gts tú Francesco in Mehele e mesas, morendo, da Teresa Frugom SI
siope 4i t4rgani, diHre duecánto amquantaoinque• Fortanato atU fe Glacomo védova di Carlo PietroekRoss Boonhi, edal balphino

RiiG f,ßlNTEBESSATA ORI T4ßif,f,Hi .fl.fict.7,41- i '"°"1."":*.,i'''"?',. A. :¿ydy;sg.,*g 2,.,,*...9,,¾¾;essendo egli1' e ellä Alp un'altra Luipta part ger l'y ee15. a tiya v¾to, tolare in forza del tes*==••†a la tah,M,appedispa. comessiedäk·,Dovende i provvedere dat l' gennaio Ïn avanti alla,fornitora delle tele per le
Ninti ar 111 e 2 del

rendita lire du cmqqanfe- mtrada Veggano, di ltrò uni c6p braß 1581, rogsfo Cprlg Jestag gei spedeg p kismar¢gggsp,mamfat sociali, è intendimmto deMa a..mi.i.aw..rinpa della Regia di pro-T rego gsy))a Cassa tei. e
etnque. Réicriño is ma e 1ái 2002, conR Ágtjiza parimenti i mala.am* BÀ omogjpgigpropýet;ýo in gypam£enddre coËo a mezzo di privata, e par,1a durata di un anno, restiti, o atoli A favoya di TrippptiIgigife gi- manti Rajoco e Valentino, Avoli epigeke il mandata di rimborso di e che y ppr cons ha irgtelare contratto, o per tutto impistintapaente B servisio, oë enehe ottobre ne e cola, domiciliate m Spinassola, ful- Alessandro aog lireela m'obb azione dello Stete, creazione .allo smacola e +,.um =*n goerti .

Lotto 1• To
e

Milano, Venezia, Cagliagi,T
29,1 ve umoo ella um 1871, n. 2378diposizione. 4747 n

2•Firenze, Lucca, Chiaravalle . . . . . . » g, e$lnogo, ed vicoennaalHareag F oooo Pieg, .
&TRIBUNALE CIVILE DiPAVIA 9. V.

.Napoli, Lecce . . . .
. .

. .
» 35,406 Ordina ana A••••-a-a.•

- della ginato. .
Terreno contrada

Caesa centrale dei depositi e Ýer copia spedita dame procuratore Bagnatone, di circa tre coppe ed oltre (2• psóólicasione) INFORMAZIORI PRE188ENZA.Totale
. .

L. 100,612 laDizpsionedelDebilo Faracs Chauremo, regie :1 quart ma pa con Si remle:notoal pubblico che il sud- (2· pubblicarians)
11eampletendle tela, non ohe il capitolato che regolpr devo ge forni 4475 agente. Pietrd, degomeh emesso un decreto RegieRio cieils di.Forkspgitap presso le manlikttare del Reggo g jo pres e aeBaptedettasuiqualità afered lire

.
mdatii 7 ottobre 1871il eni dispaik'Y V NM haAkin =hisitme Centrale, vissant'Egiëro n.14 Vfileip dÏ nomalo. fudpuimoglie Maria Ainordi f Gio- ESTRATob DI DECÉETO. 15: dominio del terreno pro- è O pegonnte; listo in waMala ammesso at bendleinLeofertepotranno essere presentatàV i 1Ë¾ttard o jresso PUfEcio Máni, dello stesso luogo, la' (8•ps;¾y timi Vogia disqitspro. e4tritinnalegivilpatq¾ dei poverb 04 dorato agla Cominesadd c a delle or 2 t een ve,

ce ngæl 1 An liiii aina .winna eMa 1
tura e, myyes¢œìaehele eierte gesamtato dopo B termine stabilito ya im resa 64el troneod zionale diViterbo sulla istansa dei sat pge pa col Pr elegasienp dal do Igr Gio

eri ne le dei og e

6) il ali roferta sayiriferisee;
9. NBA (aUptaD}e

b .c) nedlante nelle e della SpeiçW4ipaaAgnipa territorio di Susa vatocondeeretoß 870, ataldi e 1867, n. 3515, pel depda di aertelle
al ß per 1ðD del rg della fo che gotskgearp fatto x_a 44 autorissato,¾Direzione Generde portatore nelle stos e opeoiscate il eo torde ivviso del Pubblico Mini-,3n va deFTepoio impendita nel Gran J.ibro del De 15 glpebita lico ad ogge, sense 1 errino dím nativo vitato dantiPREBUS ISBÊiÊB Ai lir0 dBOCODŠG SterO prORUB0ib TOTTedÏm0D D OBåd

r - Il de potrà o pg la r Ÿa egesaopp. Fabbijeo Pontigeio al nome dells si- A eartaBemedesimaa e del con delPartioolo 28 del Codice
presse i. n.... a.wa..imi. .innaCentralepg quelp co an, data 81 gnorg ¥aria Rin=*** potto ilg.§log2 letro e dire 14796. tuttod'afBtta þeril quaþ il depositc prqvyedimento che venne notili-di ; dioambre 1 52g,ele deleeffilië ogWifn. 2n17 del ry 18. *f semiîlstivertitato, in venneefettuatogenomegellepoliñ¥è cato ed ainaso alla porta deWaltimod) la proporzionipeþNintuale del ri sti lotto o sai lotti r la.

.altr di eni gistre, a favore eiÍanomedella à
7À¾y (871. domiciliadiPaolo.Nannä

e) te daun ' erfl5eatodella meragi Commerg I auf p e

omi o d fa inn j Augusto e F oc
rogeã -Mtem, F llœd Bomagna, 19 settembre 1871.hade Popitaio o l'eseraisio ineni tela viedäkabges y g. 'glermo ei ditobre mille qamlei ereaeN de$ suidet 104. Iere. »

Dott. Oxó. 2iitt.xSahikr.data, attestatorisult ehel'oferenfeè gradodia - Marimßianchi,doesosalaVildrbo111 19.Utiledominiedelterreno 41161 Datt.OxusarraIsuoz.ar,prog,

e me le o
, e farh oonosoere entro dieci Ca

el 769 NOTIli'ICAEIO .

ESTRATTO STO.

gio le prpptie determinaixon sulla andettizio o menotelÍ&oférth stesse. 4)hinnqüe ëreda d'ath e afiltto a fy S¾e&O eo • tavole di sépèraele, in mappa 11 canoe1Ïfer del tribuíaële ciWie eI d ti cauzionali saranno restitaiti le ani ofarte nog foe. opf=l-= si difEda a faklo vgleye a . Viterbo, 30 ettobre 1871. con la rata daL wa di aires tre A mante delfarticola del regola- correzionale diTeheina certiflea, vistesero prese in.ponsid .
nounsdi legge• Muzz as DA8omta B r.mag. coppe, confinaatt a maghoapprovato con dooreto 8 il volone delle deliberazioni, che il tri-L' ugicatarió o gli enlari saranno nuti alla p..w.u-a deBa Sum, 16 ogbre 1871 4461 drov Én.nzar. mano, Lat ottobry 18Ì , n. 5942 i gnon mar- bungei suddetto sopra docausi ne presciitta dal o d'aperi pqi leursre l'eseensione del con- ' i

.. ,
een Dom n d g r GmCatra

. ESTRATTQ PI Oli!CRETO ESTRAT3 DI DEC semina in con dé tisi no iEové éttobr 1871 emieë Ta astesso Terrà suggellato, controfirzósto contraddistinto con marche (2• pumicazione) ga neva, daco a ohn deliberazione.parti lari il campione sul q e sarà stata delilerata l'aggiudiemmieme. Altriaeiwile di NapoM La seconda sezione del t banale ci. oltre uh nar neaig, disbate in ma pa ada decreto & t e Il tribunale

i

1 edevolido la Re a Comte ta il deposito fa¾ati 1 L te e
dyo estar so esi 1 a lire

1

Pel Consita¢o testa Gennaro Tommasi fu Marcellino, em nni, Nicola Luigi pga>sette confmanti Cappellania
n. 14164 del reg sanna ren 869, sia traslatat e utain a4826 A. D 00S$ILLA VEl1DURA. e di in Raf Demetri in de T ik c pe, m

PTOVÎImirdi Roma - CoAune di Cicilingo . ', Ïchiara non tco- di r pe n
Oto e te

Resosi infruttao o avviso di concorsopel magie o m480 ee femn signori .

la ta mi dita di scadi 47 g bajoqui bpra n I e
nile pel corso inferiore, clasiie 1• e 2•, coll'annuo assegno di þ.590 pet o fn lätestatorio Gegnaro T9)amas seppe C vicepresidenta, egy. (GovprnoFo per trey a dieci giornid'in
e di L. 400 ela eaan per la maestra, se nedichiara aperto il poscorso,a tutto 11 Questa pubblicazione si fa in eseen- Fráncesco Erneo Giordano e Giuseppe Si riladeia il presalità a richiesta del30 novembre. I concorrenti faranny ricapitare al sottoacritto i regaIsiti volúti siúne delprescriþo gall'art. ß9 del re- Pisani giudici, il di ventinore settom- 26. erreno con castagnein con , ggg,Jg 4748, signorGiuseppeGedrgana,dgglin Mak-dalla legge- golantentó del Debito Págpo. bre 187}. pubbgea‡o a*Um Gairsuiq U na- sinnadi lamodunbre 1871.Ciciliano, 17 novembre 1811. Napoli, 81 ottobre 1871- Per copia conforme: in con la rata del n. 1957, cong. mero 809, dove leggesi Taulsen Roberto Il cancelliere4882 11ßindaco: MAEIANOMA1011. 4583 Barraz.x Tonnaar. 4455 Luxer A..ma== man Filippo, Latini Adamo e loggasi Paulsen Roberto. 4718 Iœrramo Gaasso.


